
Lorsignori Il congiurato

Staino

C
’è un non detto nel timing che Bossi dà alla
fine della legislatura. Una omissione, non
secondaria, che riguarda il federalismo fi-

scale. Il Senatur sostiene che entro dicembre sarà
tutto approvato. E sbaglia sapendo di sbagliare,
come è stato costretto ad ammettere Calderoli.
Entro dicembre il governo emanerà sì tutti i decre-
ti, ma poi servono altri 3 mesi. Ieri mattina Enrico
La Loggia, presidente della bicamerale sul federa-
lismo, ha distribuito a tutti i membri della sua
commissione lo schema dei decreti mancanti. So-
no dieci e riguardano tra gli altri punti anche il
cuore del federalismo, cioè la trasformazione del
trasferimento dallo stato centrale agli enti locali
in autonomia impositiva delle regioni. Una volta
usciti da Palazzo Chigi devono avere entro 30

giorni il parere della Conferenza stato-regioni, e
nei successivi 60 giorni quello della commissione
bicamerale. Dunque, perché il federalismo fiscale
diventi realtà il Parlamento dovrebbe stare aper-
to almeno fino a tutto il mese di marzo e l’opposi-
zione, che potrebbe bloccare i lavori della com-
missione, dovrebbe invece essere più che collabo-
rativa. Tenendo conto che la delega al cui interno
si sta muovendo il governo scade il prossimo 21
maggio, appare evidente che se venissero sciolte
le Camere a gennaio la Lega dovrebbe rinunciare
alla tanto attesa riforma. E perché? Solo perché lo
vuole Berlusconi? Il Berlusconi di adesso, che co-
me consenso non è certo quello del 2008? Sono in
pochi a crederlo. Per esempio tra quelli che, men-
tre il Cavaliere ieri era in volo per Seoul, si sono

riuniti nello studio di Fini per gettare le basi del
possibile nuovo governo in quel che è stato già
scherzosamente ribattezzato “il patto del volo”.
Bossi, che oggi vedrà Fini, si è dunque intestato
l’ultimo tentativo di salvare il governo Berlusconi
o la legislatura? Tra febbraio e aprile, cioè il perio-
do che nel calendario del Cavaliere corrisponde
con la campagna elettorale anticipata, vanno an-
che in scadenza titoli di Stato per circa cento mi-
liardi di euro, quasi un terzo del totale. Se oggi
dovesse andar male il tentativo di salvare Berlu-
sconi, Bossi avrebbe gioco facile a dire all’amico
Silvio di averci provato, ma che il federalismo e la
tenuta dei conti sono adesso più importanti delle
sue ambizioni personali. E che l’uomo adatto è un
altro. Un certo Tremonti.❖

Bossi pronto a presentare a B. l’uomonuovo: Tremonti

Inversi

PARLANDO
DI...
Gabriele
Sandri

Io gioco con giocattoli

Belli, preziosi e strani

Se non ci sono quelli

Gioco con le mie mani

Gioco con legno e sassi

Gioco con ombra e sole

Se non ci sono quelli

Gioco con le parole

Gioco con i miei passi

Gioco con ciò che c’è:

Nessuno ha più giocattoli di me

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca
dei liberi giochi

Nel terzo anniversario dell’omicidio del tifoso della Lazio, si è
svolta a Roma una fiaccolata in un luogo simbolo: la Bocca della
Verità. Circa 200 giovani hanno così reso omaggio a Gabbo.
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